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In consiglio il dibattito sulle dimissioni della giunta 

La linea dei comunisti 
per la soluzione della 

crisi alla Regione 
L'intervento del compagno Ciofi - «E' necessario che il PCI, nel quadro 
dello sviluppo delle più larghe intese, assuma funzioni dirette di governo» 

Si sono abbracciati come vecchi amici nel carcere minorile di Casal del Marmo 

insieme Je bische 
» e l'assassino di Pasolini 

Giuseppe Mastini, che ha confessato insieme a Mauro Giorgio, di aver ucciso Vittorio Bigi, sarà sottoposto a perizia psichiatrica — Non è 
stato ancora accertato se fu lui a dare l'anello a Pino Pelosi — Entrambi sono stati visti spesso nel locale di via Donati, a Casalbruciato. 

Serrato dibatti to al consi
glio regionale, ieri, sulle di
missioni della giunta e sul
le prospettive per il gover
no della Regione. La seduta 
è s ta ta aperta dal compagno 
Ferrara con una raccoman
dazione rivolta alla giunta 
dimissionaria perché venga 
garanti ta la continuità ammi
nistrativa e 1 lavori del con
siglio non r imangano blocca
ti dalla crisi. Il presidente 
dell'assemblea ha anche let
to una lettera nella quale il 
consigliere De Cataldo, re
centemente espulso dal P i t i . 
annuncia il suo passaggio al 
gruppo misto. 

E* poi cominciato il dibat
tito. Il compagno Ciofi. per il 
PCI, ha aperto il suo inter
vento richiamando le ragioni 
per cui i comunisti si era
no dichiarati contrari a que
s ta crisi ed esprimendo la 
preoccupazione per il fatto 
che negli spazi che esò.i ho 
aperto tentano di inserirsi ma
novre e provocazioni di grup
pi conservatori e reazionari. 
Questi — ha affermato il se
gretario regionale comunista 
— tendono ad acuire il pro
cesso di divaricazione tra le 
forze democratiche, per otte
nere una rivincita sul 15 giu
gno. 

Occorre assicurare — ha 
continuato Ciofi — la conti
nui tà del lavoro del consiglio 
e della giunta, in modo parti
colare l'attività per la difesa 
dell'occupazione e delle lotte 
operaie. E' indispensabile, 1-
noltre, che le commissioni 
non interrompano l'iter d! 
provvedimenti fondamentali 
quali il bilancio e il riordi
no degli uffici e l'assetto del 
personale. Quanto alla giun
ta, gli adempimenti cui non 
può sottrarsi sono sopratf it-
to quelli relativi al piano stra
ordinario per l'edilizia e allo 
immediato insediamento dei 
comitati di controllo. 

Dobbiamo chiederci — ha 
affermato Ciofi — per quali 
ragioni il processo delle in
tese, che i partiti democra
tici dichiarano di voler con
fermare, abbia subito, invece, 
una così t raumatica e violen
ta lacerazione. 

Non pare — ha soggiunto 
l'oratore — che ci possano 
soccorrere le analogie con .'a 
crisi del governo nazionale. 
Qui alla Regione, infarti per 
la crisi, non sono s tat i po
sti in primo piano problemi 
di contenuto e il programma 
concordato viene da tutti con
fermato. Né si può sottova
lutare la diversità profonda 
t ra il quadro politico nazio
nale e quello regionale, dove 
non si t ra t ta di cercare lo 
« apporto » e l'« appoggio » 
dei comunisti, perché esso 
c'era. Ciofi ha ricordato a 
questo punto l'intesa istitu
zionale, il voto dei comuni
sti sul programma e la lo
ro astensione sulla giunta, 
presidente della quale e stato 
« uno dei più prestigiosi e-
sponenti del P S I » . Non c'è 
s ta to alcun at to rilevante 
compiuto dal governo regio
nale — ha aggiunto — che 
non abbia avuto il voto favo
revole del PCI. 

Preoccupazione per 
la crisi di governo 
in una mozione al 

consiglio provinciale 

Una mozione, nella quale 
si esprime la preoccupazione 
del consiglio per la at tuale 
crisi di governo, è s ta ta pre
sentata ieri a Palazzo Valen
t in! dai gruppi democratici. 
L'ordine del giorno — sotto
scritto da Simonelli <DC». 
Marisa Rodano (PCI) . Man
cini (PSDI). Pizzuti (P5I) e 
Petrocchi (PRI) — sarà di
scusso nella prossima seduta. 
che avrà luogo dopodomani. 

« Il consiglio — è scritto, 
t ra l'altro nel documento — 
esprime viva preoccupazione 
per la prolungata sospensio
ne dei lavori parlamentar: . 
dovuta al protrarsi della cri
si di governo, che rischia di 
vanificare, o quantomeno rin
viare. l'approvazione di im
portant i a t t i legislativi. So
pra t tu t to di quelli relativi al
l'espansione e alla crescita 
delle autonomie locali *. 

«Si prende at to — affer
m a la nota — dell'inir-ativa 
dell' Associazione nazionale 
comuni d'Italia, di portare a 
livello politico la preoccupa
zione delle autonomie locali 
di un arresto nel processo di 
decentramento democratico 
dello Stato ». L'ordine del 
giorno prosegue chiamando i 
part i t i democratici all'impe
gno « per scongiurare il pe
ricolo di una fine prematura 
della legislatura in corso. 
dalla quale il Paese at tende 
precisi indirizzi per una vi
gorosa ripresa economica, 
che si leghi ai'.o sviluppo dei 
livelli di occupazione >. 

Precedentemente era s ta ta 
presentata una proposta di 
delibera del PCI, perché, in 
u n quadro di moralizzazione 
della vita pubblica, si stabi
lisca un limite massimo di 
12 gettoni di presenza men
sili per 1 consiglieri. 

Oggi avranno inizio una 
serie di incontri fra l'Asses
sorato alla pubblica istru
zione ed i presidenti di alcu
ni consigli di istituto de;la 
ci t tà e della provincia. Alle 
riunioni parteciperanno i con
siglieri delle circoscrizioni, e 
i sindacati dei paesi in cui si 
trovano le scuole. Il primo 
Incontro si svolge alle 16 con 
gli istituti della prima circo
scrizione. 

Non possiamo, perciò, non 
respingere il tentativo di far
ci apparire in qualche mo
do «corresponsabili» della 
crisi, allorché si afferma (co
me ha fatto Palleschi) che sa
remmo passati dal «solidale 
impegno» allo «stimolo e al
la critica ». Questo giudizio 
— oltre che essere in con
traddizione con quello che i 
socialisti danno della DC — 
non corrisponde ai fat t i : il 
PCI si è impegnato con coe
renza per l'applicazione del 
programma, esercitando, pro
prio a questo scopo (come del 
resto aveva annunciato fin dal 
giorno della costituzione della 
giunta) la sua funzione di 
stimolo, di critica e di ceti-
trollo nei confronti dell'esecu
tivo, del quale non faceva par 
te. 

Appena lo crisi è stata a-
perta — ha continuato Cioi'i 
— la DC ha iniziato le gran
di manovre di arretramento, 
tentando un'operazione di di
visione tra le forze di sini
stra, per riproporre, in so
stanza l'asse preferenziale 
con il PSI. La DC torna sui 
logori schemi della articola
zione delle forze politiche co 
stituzionali « nei ruoli fonda
mentali di maggioranza e op
posizione». Ma quale maggio
ranza e Quale minoranza? 
Con il 15 giugno è profonda
mente muta ta la funzione e 
la collocazione dei comunisti: 
il PCI partito di maggioran
za relativa, ha svolto un 
ruolo decisivo come forza co
stitutiva dell'accordo. 

La verità — ha continuato 
l'oratore — è che la DC all'ac
cordo è s ta ta costretta, e og
gi, non appena se ne offre 
1U possibilità cerca di ti
rarsi indietro. Dietro la fac
ciata della «distinzione t ra 
la maggioranza e l'opposizio
ne » cerca di riproporre la 
vecchia pregiudiziale antico
munista. 

La situazione di oggi — ha 
continuato Ciofi — ci offre 
la possibilità di dare una ri
sposta creativa, diversa dal 
passato, anche al problema 
della sinistra, divisa in due 
grandi partit i , che sono so
spinti a convergere e a ri
trovare i motivi di una rin
novata unità, mentre tendo
no, al tempo stesso, a ricer
care un proprio ruolo origi
nale. Noi siamo fermamente 
convinti che per rinnovare la 
società non basta la forza 
dei comunisti, non basta la 
sinistra, né tanto meno un 
solo partito. Affermiamo che 
i comunisti hanno bisogno de
gli altri e gli altri dei co
munisti . 

E' dunque necessario — ha 
detto il segretario regionale 
— che il PCI, nel quadro del 
10 sviluppo delie più larghe 
intese, assuma funzioni diret
te di governo alla Regione. 
E' con questa prospettiva zne 
tut t i si debbono misurare. 

Se la DC ed altre forze po
litiche — ha concluso Ciofi 
— considerano impraticabile 
questa s trada, esse hanno 
allora il dovere di indicare 
al t re proposte, concrete e pra
ticabili, che il PCI valuterà 
con senso di responsabilità. 
non sottraendosi a nessuna 
delle incombenze che gli de
rivano dal fatto di essere un 
grande parti to democratico e 
popolare, il primo parti to a 
Roma e nel Lazio. 

Per il PSI è intervenuto il 
capogruppo Panizzi. L'apertu
ra della crisi — ha affermato 
— è s ta ta determinata dallo 
scollamento esistente all'in
terno della maggioranza, la 
cui omogeneità politica é ap
parsa carente. Non è in di
scussione — ha affermato il 
capogruppo socialista — la 
formula delle grandi intese. 
ma preoccupa il logoramen
to delle forze politiche al suo ) 
interno. 

Intervenendo per la DC. il 
capogruppo Fiori ha ripropo
sto. in sostanza, le posizioni j 
di chiusura al PCI e il ten
tativo di recupero di un rap ! 
porto preferenziale con il | 
PSI . 

Il repubblicano D: Bartolo- j 
mei ha affermato che il suo ! 
parti to non è disponibile per | 
un ritorno al centro - smi- j 
s tra ed ha criticato i socia- j 
listi per la decisione pre^a | 
di aprile la cr_si. Pulci, per ' 
il PSDI. ha sostenuto l'e^i- ! 
eenza di ricostituire al p.ù j 
presto un governo, conside- ! 
rando — se necessario — j 
anche l'ipotesi di una giunta | 
minoritaria. 

Favorevoli ad una giunta di ! 
sinistra si sono dichiarati il | 
consigliere De Cataldo e Lu- ' 
ciana Castellina, dei PDUP. ! 

11 liberale Cutolo. óa\ canto ' 
suo. ha affermato che la cr.s. ! 
e s ta ta la logica consoiruenza 
delle equivoco » su: rapoorti ; 
con il PCI. * i 

Al termine dei d.battito sul- I 
la crisi, il consiglio ha di- J 
scusso una mozione, proposta i 
da', consigliere del PDUP. . 
Luciana Caste.lina. nella qua
le si impegnava la giunta a ! 
sospendere la nomina deirav- j 
vocato Vilfredo Vitalone a I 
membro effettivo del comita
to di controllo sugli at t i delle 
province del Lazio, perché ;n 
d:ziato di reato in relazione 
ai recenti casi di comizio-
ne all ' interno delia procura 
della Repubblica di Roma. 
La mozione era stata i iventa ì 
all'ordine del giorno con li ! 
voto contrario della DC e ! 
quello favorevole di tutt i gli j 
altri gruppi. 

Il presidente dimissionario 
Palleschi, al termine di una 
breve discussione, ha accet
tato l'invito dei capigruppo a 
sospendere la nomina. 

Gli obiettivi del 
movimento di lotta 

al centro della 
conferenza agraria 

di Civitavecchia 
La situazione e le prospet

tive dell'agricoltura nel com
prensorio di Civitavecchia 
sono state discusse dome
nica dalla conferenza agra
ria, indetta dal comitato di 
zona i Bracciano. Il compa
gno Muroni. nella sua intro
duzione, ha affermato la ne
cessità di sviluppare un mo
vimento di lotta nelle cam
pagne che svolga il suo ruo
lo per fare fronte alla cri
si che il settore a t t r a ^ r s a . 

La conferenza, che ha re
gistrato numerosi interven
ti ed è stata conclusa dal 
compagno Montino, consi
gliere regionale del PCI, ha 
indicato una serie di obiet
tivi sui quali indirizzare la 
mobilitazione di massa. Tra 
questi: l'utilizzazione delle 
s t rut ture pubbliche (CNEN e 
azienda Maccaresej da par
te dei coltivatori singoli e 
associati; maggiori finanzia
menti per l'agricoltura nel 
bilancio regionale; la rapi
da attuazione dei provvedi
menti per la zootecnia, la 
viticultura e la cooperazio
ne; più adeguati servizi so
ciali nelle campagne; il re
cupero delle terre incolte; 
la difesa del territorio. 

Rinchiusi nello slesso carcere, a Casal del Marmo, « Johnny » Mastini, il sedicenne che ha 
confessato di aver ucciso l'operaio dell'ATAC Villorio Bigi, e Pino Pelosi, il ragazzo di 17 anni 
omicida di Pier Paolo Pasolini, quando si sono incontrali, sabato scorso, si sono salutati t si 
sono abbracciati come fossero \occhi amici. I/opisodio sembra sciogliere ogni dubbio sull'ino 
tosi — che il nostro giornale ha a \an /a to |>or pruno — the i duo ragazzi, insieme a Mauretto 
Giorgio, l'altro giovane di 15 anni accusato JXT l'assassinio di Bigi, si conoscessero da tempo 

Non è s tato ancora aocer- i - ' 
tato. però, se fu proprio Giù- j 
seppe Mastini a dare a « Pi
no la rana », il famoso anel
lo che é s ta to poi trovato I 
all'Idroscalo di Ostia, accan
to al cadavere di Pasolini. 
L'unico dato certo è che Pe
losi avrebbe dichiarato al 
magistrato, al momento del
l'interrogatorio. che a rep.t-
largli l'anello — che recava 
impressa la scritta .(Uniteci 
States Army » — era stato un 
certo . ( Johnny»: lo stesso 
soprannome con cui viene 

i chiamato Giuseppe Mastini. 
D'altronde sempre di un cer
to « Johnny » si parlava m 
una lettera spedita in carce
re a Pino Pelasi, firmata 
« Braciola ». A Mastini — che 

I sarà sottoposto a perizia psi-
• chiatrica — su questa cireo-
j stanza verranno chiesti mag-
I glori particolari nel prossi-

o nelle «bische», sono stati 
notai : insieme moite volte, 
« Ricordo che li Ito visti en
ti cu e nel locale del circolo 
ricreativo, un paio di volte. 
Giocavano al biliardo, a flip
per, oppure a carte insieme ». 
dice un giovane. Come tanti 
altri con ì quali abbiamo 
parlato, non vuol iar sapore 
il suo nome, for.se per paura 
di una ritorsione 

Delle due « bische » della 
zona adesso é sempre aperta 

L'interno della gioielleria scassinata in Largo Goldoni 

mo interrogatorio. 
Il primo incontro fra Ma

stini e Pelosi sarebbe avve
nuto proprio nel reclusorio 
minorile di Casal Del Mar
mo, nel quale, un anno e 
mezzo fa, entrambi erano de
tenuti per furto d'auto. Tor
nati in libertà. i due si de
vono esr.ere visti e frequen-
tati ancora. 

« Johnny » e Pino, e con lo
ro Mauretto Giorgio, pas
savano molto del loro tempo 
a Casalbruciato. in via Do
nati . o in via Diego Angeli. 

Davanti a; bar della zona. 

Il furto la scorsa notte a Largo Goldoni ha fruttato 40 milioni 

VIA COL «BUCO » GIOIELLI E OROLOGI 
Gli sconosciuti hanno lavorato per ore e ore con trapani e fiamma ossidrica per saccheggiare la gioielleria Pelloni 

Feriti dai rapinatori due dipendenti del deposito della Mach (ex BP) - Rapina la scorsa notte all'albergo Tirrenia 

Ladri « specializzati », quelli che la scorsa notte hanno fatto razzia di orologi te oggetti preziosi nell'oreficeria Pelloni, in ' 
via del Corso 140, all'angolo con largo Goldoni. La « banda del buco » è penetrata nella gioielleria di proprietà di Ernesto 
Hausman attraverso l'adiacente negozio di cappelli Radicene ini. In quest'ultimo i ladri si sono introdotti facendo uso di 
chiavi false, salendo quindi al secondo piano. Qui hanno coni inciato a lavorare in tutta tranquillità, con bombola di ossi
geno por alimentare la fiamma ossidrica, trapani per forare la parete e iwrsino una radio collcgata con la questura. 
E grazie a questa. * malviventi si sono potuti dileguare al primo segnale di pericolo. L'allarme è stato dato da un 

I metronotte ieri mattina ver 

E' stato colpito ripetutamente da tre ricercati in fuga 

Carabiniere aggredito a bastonate 
durante un inseguimento a Lanuvio 
Giuseppe Parrilla guarirà in un mese - I tre non si erano fermati all'alt 
Gli aggressori si sono poi dileguati nella boscaglia e a nulla sono valse le 
battute dei carabinieri - Sono stati comunque identificati e vengono braccati 

Un carabiniere di 20 anni è s ta to ferite 
a colpi di bastone da t re ricercati, che 
stava inseguendo nelle campagne di La 
nuvio. Il militare. Giuseppe Parrilla, ne 
avrà per un mese. Il grave episodio è avve 
nuto ieri nelle prime ore del pomeriggio 
nei pressi di Lanuvio. Una « gazzella » de; 
carabinieri stava inseguendo una « Giulia » 
che non si era fermata all 'alt. L'inseeui 
mento si è prot ra t to a lungo. A un certo 
punto i t re occupanti dell 'auto hanno abban
donato la « Giulia » sul ciglio della strada 
e si sono inoltrati nella boscaglia. I due 
carabinieri che si trovavano sulla « gaz 
zolla » inseguitrice si sono lanciati a loro 
volta nella macchia. 

I t re non si sono però intimoriti e hanno 

affrontato i carabinieri a colpi di bastone 
Uno dei due è caduto sotto 1 colpi, rima
nendo ferito, mentre i malviventi si dile
guavano nel fitto bosco. Subito dopo, dato 
l 'allarme, sul posto sono giunte numerose 
« gazzelle » di carabinieri, che hanno dato 
il via a una vasta ba t tu ta nella zona per 
bloccare i fuggiaschi, senza però nessun 
risultato. Neppure una perlustrazione in 
elicottero ha dato frutti. I t re sono stat i 
comunque identificati, anche se i carabi
nieri non ne hanno resi noti i nomi. 

A bordo della « Giulia » sono stat i tro-

so le 5,30. Il vigile ha tele- | 
fonato in questura, dicendo j 
che una puzza di bruciato i 
proveniva dal palazzo in cui ] 

i ha sede il laboratorio della j 
ì gioielleria. Quando gli agen-
j ti sono arrivati, gli ignoti si 
! erano però già dileguati, ab-
j bandonando sul posto l'at-
; trezzatura. ma non certo il 
| bottino, che assomma a cir- j 
! ca 40 milioni di lire. , 
I Nel laboratorio erano in- I 

fatti in riparazione una gran | 
I quant i tà di orologi di vari [ 
! clienti, nonché oggetti d'oro | 
. e preziosi. Indisturbati , i la- ; 
! d n hanno lavorato per qua- ; 
[ si tu t t a la nottei a det ta de- ; 
! gli esperti, è stata, la loro, ' 
ì una « fatica » che ha richie- ' 
> sto molte ore di >< impegno », ' 
; anche perché dopo il buco i 
, nel muro i ladri hanno do- i 
| vuto scardinare due casse- ' 

forti. t 

Arrestati 2 giovani 
per l'aggressione 

davanti al Cineclub 
Due giovani sono stati ar

restati dalla polizia sotto 
l'accusa di aver partecipa
to all 'aggressione del fasci
sta Paolo Zanetov. domeni
ca sera, davanti al « Cine
club Tevere». Gli arrestat i 
sono Giovanni Cretella di 
24 anni , e Gianfranco Ros
sini di 22 anni, entrambi stu
denti universitari . 

In precedenza, un gruppo 
di fascisti a rmat i di basto
ni aveva picchiato sei ra
gazzi all 'uscita dalla sala ci
nematografica. 

G 
piccola 
cronaca 3 

Una rapina che ha frutta- . 
to un bottino di 7 milioni i 
di lire è stata compiuta '.eri | 
pomeriggio nel deposito de;- ) 
la compagnia petrolifera 
Mach (ex-BPi, in via di Tor-

Urge sangue 
I I compiano Pcllizzano Dome

nico. ricoverato al Policlinico Ge
mell i . ha urgente bisogno di san
gue del grupso A R H negativo. 

! I donatori devono recarsi a dl-

vati due fucili a canne mozze 
parrucchei secondo gli inquirenti, l'« attrez
zatura » per un colpo in qualche banca dei 
dintorni. 

e alcune ! ricola. Due dipendenti che J trasfusioni. 
g.'jiiO dalie 8 al 'e 9 a! centro | 

La decisione è stata presa dal comitato provinciale prezzi 

Aumenta il prezzo del latte: 
da oggi a 275 lire al litro 

hanno tenta to di opporsi al-
! l'irruzione dei malviventi so-
ì no stat i feriti a pugni e a 
j calci: Pietro Faraott i , di 46 
1 anni, e Pietro Teca , di 40, 

•' guariranno in 6 giorni. 
; I banditi sono giunti in 

Lutto 
E' morto 

do Fiori, 
i! compagno Raimon-

Da s tamane :1 lat te della 
Centrale verrà posto in ven
dita al prezzo di lire 275 il li
tro. Va'.e a dire che il prodot
to subirà un aumento di 2» 
lire Lo ha deciso icn i! co
mitato provinciale prezzi 

• <CPP>. nel corso di una nu-
j mone pres.eduta dal v.ce pre-
i tetto Barbato. I rivenditori a-
I derenti alla Confcommercio. 

dal loro canto, hanno espres- ] l'iVA in fattura. 

. dell 'aumento. Delle 275 lire. 
i 178,92 andranno ai produttori: 
! 54.72 alì'az.enda comunale: 
j .33 61 figl; esercenti; 2,75 per 

so in un comunicato dissen
so dai crr.er. di nparuzione 

Denunciati dai 
sindacati tassisti 

i recenti 
episodi di violenza 

Oggi dibattito alla 
Casa della cultura 

sulla funzione , 
dell'ex mattatoio j 

Il tema delle nuove funzio- ! 
ni da attr ibuire al comp.es I za 
so dell'ex mattatoio, a Te
stacelo. sarà al centro di un 
dibattilo, promosso dalla Ca
sa della cultura, che avrà luo 
go oggi, alle ore 21. nella sede 
di Largo Arenula. 

Alla discussione partecipe
ranno il professor Bertelli, gli 
architett i Derdi e Nicolim, il 
dottor Mi racco e il segreta
rio provinciale dell'Arci Gal j maggiori garanzie da pari 
vano. ' delle autorità. 

I lattai hanno anche mi 
! nacciato di boicottare il prò 
• dotto della Centrale, onentan-
! do le proprie preferenze sul 
j tipo di '.atte che costa al pub j impadron.ti di denaro 
i bl:co 300 l.re. La decisione de. | tan te e d: prcz.os:. 
! rivenditori, che prende spunto ( 
) dall 'aumento dei costo di ?e 
t stione degli esercizi, rischia 
| di far pagare solo ai c:tta 
I din: le conseguente della '.oro 
I protesta. G.a l 'aumento d: 25 

lire rappresenta un sensibile 
colpo ai b:'.anc. familiari, con 

t 
I .scritto al part.to dal 1 9 4 3 . Fa

ceva parte del d re t t i lo della se-
| none Trastevere, di cui è stalo 
! uno dei fondatori I funerali s. 

! q u a t t r o a b o r d o d i u n a « 125 •> | svolgeranno mercoledì alle ore 11 
1 r u b a t a a U n p r o f e s s i o n i s t a ' all'ospedale Forlanini. Ai familia-

| romano. Tre sono scesi. un • r ì , e p i u «mite condonarne dei-
' quarto è rimasto al volante | 'a s « 0 « 1 I ^ » « e - ' « « c d e l , a r e ' 
I della vettura. Dopo aver at- j d a i , o n e d £ l l U n , a -
j terra to i due dipendenti e 
; aver sparato alcuni colpi di 
• pistola :n aria, i tre si sono 
! impadroniti de! contante m 
' cassa e sono fuggiti. L'auto 
! è s ta ta trovata a due ch.lo-
[ metri di distanza dal iuozo 
' della rapina. 

Un'altra rapina nella not
te t ra domenica e lunedi è 
s ta ta compiuta ne l l ' a lbe ro 
«Tirreno -. ;n v.a San Mar 
tino ai Monti 
turno. Kostas Vakfcas. d. Co 
fu. è s ta to immobilizzato da 
due uomim armati che s. .so 
no fatti consegnare le ch.a-
v. della cassaforte e s; sono 

con 

.solo quella che .si trova in 
via Donati, al 144. «Di gior
no e sempie piena — dice un 
ragazzo di 17 anni —. Ci van
no nostri coetanei, quulche 
vo'ta ci vado anche io, per 
lare una partita al flipper. 
Ma non tutti quelli che la 

I fieijuentano abitano nei quar-
' tiere. Molti vengono da fuori. 
' come Pelosi e Mauretto Gior-
[ aio. e non pochi hanno avuto 
I guai con la giustizia ». 
i La >< bisca » fu aperta nel 
i 19tì9. come una se/ione del-
j l'Unione monarchica nazio-
j naie; anche se non c'è ne.v 
I -suna insegna che avverte 

che il locale è una serie nio-
i narehica. Dentro ci sono hi-
j Lardi, tavoli da gioco e tre 
• Imino. Due sono sigillati — 
l se casi si può dire — con som-
j plico nastro adesivo; nella 
I gettoniera del terzo, invece, 
j anche se il gioeo è vietato. 
I c'è sempre qualcuno che ulti-
i la monete. 
! Nel localo un cartello av

verte che la chiusura è alle 
ore 23. « In realtà — afferma 
un altro ragazzo — spesso 
le saracinesche sono abbas
sate. Ma nel locale anche do
po quest'ora la luce rimane 
accesa, e c'è sempre gente 
dentro, che se ne va solo a 
notte fonda. Vi arrivano an
che con macchine di lusso o 
di grossa cilindrata ». ' 

Quat t ro mesi fa. il 19 ot- i 
tobre 1975, la polizia fece ir- i 

| ruzione nel localo e denun- j 
ciò a piede libero 24 perso
ne compreso il gestore Ro
lando Moiiiii. sorprese men
tre giocavano d'azzaido gros- I 

[ se somme. I 
! Fra i denunciati , c'era an- > 
i che Giorgio Laurenzi, un no- j 
! to pregiudicato del « clan >> i 
1 di Maccarello, un particola- I 
! re che conferma che nel « gi-
, ro » delle bische, sono coin-
! volti non solo pesri di picco

lo calibro, scippatori, top: o 
ladri d'auto minorenni, come 
erano, prima di diventare as
sassini. Mastini. Pelosi e 

I Giorgio. 
• I tre frequentavano anche 
I l 'altro circolo — definito eu-
i femisticamente — « ricreati-
' vo culturale » di via Angeli 
J 151: è s ta to aperto nel '71 
; quando furono ult imate tut te 
; le nuove palazzine del quar- i 
j tiere. Divenne più tardi la I 

sede di un associazione assi-
stenziale per i sordomuti, fi-
hazione democristiana. Dal 
1973 non e neanche più una , 
sede dell'Enal e domenica 
scorsa è s ta to inaugurato co- i 

I me sala da ballo. Da un an- j 
! no non ci sono neanchee più | 
j i flipper o le slot-machines. I 
I « Eppure — dice una ragaz- I 
j za di 15 anni — continuava ' 
j a essere frequentato. Il pome- • 

riggio era chiuso, ma la sera \ 
I ci entrava molta gente, an- i 
I che gioì ani, ragazzi di sedici, j 
| diciassette, diciotto anni ><. A > 
I fare cosa? Molti parlano di j 
i un traffico di ricettazione e • 
! d; diog i nel quartiere, e di i 
j pistole che facilmente pos.-,o- . 

no arrivare nelle mani di un ', 
\ minorenne. Certo, li quadro j 

che ne esce e a l larmante e 
disegna un ambiente nel qua
le la" nuova criminalità, la de-
linquenza giovanile possono 
prosperare indisturbate. An-

Presa di posizione 

dell'UPRA 

sull'abusivismo 

commerciale 
Sui problemi dell'abusivi

smo commerciale — alla luce 
della recente azione proinos 
sa dalle autorità comunali 
contro gli operatori senza li 
cenza — hanno pret>o posi
zione 1' Unione commerciali 
t: di Roma e l'UPRA lUnio 
ne pro\ ìnciaìe artigiani). 

L'UPRA lui diffuso una no 
U\ nella quale afferma che 
le autorità capitoline non pos 
sono affrontare con metodi 
burocratici e amministrativi. 
problemi determinati da anni 
di malgoverno, di imprevi
denza. di latitanza. Un prov
vedimento di sanatoria — con 
elude il documento — deve 
essere adottato, ma solo a 
favore di coloro che da tempo 
hanno chiesto l'autorizzazione 
di esercizio. 

Dal canto suo. l'Unione com
mercianti. dopo aver confer
mato la decisa volontà a prò 
.seguire nell'azione d: domili 
eia del fenomeno dell'abusi 
vt>nio, esprime la propria di 
sapprovazione per le pressioni 
da più parli esercitate per 
ottenere una leggo di t«na 
toria indiscriminata. 

Oggi al «Centrale» 

conferenza del PCI 

per la riforma 

del servizio di N.U. 
I/O proposte dei comunisti 

per la riforma del servizio di 
nettezza urbana sa ranno «1 
centro del dibattito, nella 
«Conferenza di produzione 

j |>er la riforma del servizio di 
| nettezza urbana », organizzata 
! dalla Federazione romana de! 
| PCI e dalla sezione aziendale 

dipendenti comunali per OTITI 
alle ore 17. L'iniziativa avrà 

I I11020 al teatro Centrale di 
, via Celsa 6 

La relazione introduttiva 
verrà tenuta dal compagno 
Alberto Bischi. segretario de'. 
la Sezione comunali, mentre 
le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Ugo Vetere ca 
pogruppo comunista in con 
sigilo comunale. 

Il dibatt i to è aperto al con 
tributo dei partiti democrat: 

| ci, dei gruppi consiliari del 
la Regione, del Comune e do' 
lo Circoscrizioni, delle tor/f 

i sociali e sindacali, dei comita 
i ti di quartiere. 

La diffusione di domenica 
a P. Fluviale dedicata al 

compagno Maderno Marzoli 

vecchio antifascista, j c r l e p e r c h é i n v i a A n g e l i , o 
m via Donati, molto di ra
do si vede passare un.', vet 
tura della polizia, e sembra 
mancare del tut to qualsiasi 
vigilanza. 

gr- b. 

. I compagni della sezione di 
i por to Fluviale hanno dedica 
| to la diffusione dcWUnttà d: 
; domenica alla memoria del 
' compagno Moderno Marzo!;. 

al quale la sezione è intito 
; lata, nel primo anniversario 
! della scomparsa. 
' In tal modo si è voluto r: 
' cordare a tut t i i militanti li 

figura esemplare di questo 
! comunista, protagonista de!! i 
i lotta clandestina e di una 
! lunza e fruttuosa opera d 
; formazione di nuovi quadri <• 
j di espans:one della forza or 

ganiZ7ativa ed elettorale d'-' 
I part i to a Roma. Il comp.igr.i 
i Marzoli dedico gli ultimi an 
i ni delia propria vita in p.«r 
' t'.colare alla diffusione d<-
• nostro snorna'.e. 

f i partita 
) 

I recenti episodi di violen- j 
. dei quali sono .stati vit- ; 

| time numerosi ta.ss.sti della i siderato che si riferisce a un 
j c.ttà. sono stati denunc.ati 

Un 'a l t ra iniziativa sempre 
nella sede della Casa della 
cultura, si svolgerà martedì 
3 febbraio, alle 21. Saranno 
t ra t ta t i i problemi posti dal
l'esigenza di crescita, nella 

eri. in un comunicato dif
fuso dalle organizzazioni sin
dacali della categoria. I sin
dacali , sottolineando le con 
dizioni di pencolo nelle quali 
sono costretti a svolgere le 
proprie attività i lavoratori 
del settore, hanno chiesto 

e 
autorità. 

Una delegazione di rappre
sentanti sindacali si e incon
t ra ta con il vicequestore di 
Roma, dottor Pasanisi. Il fun
zionario si è impegnato a 
promuovere una maggior vi- ì cisione oel CPP (adottata il 

città, delle s t ru t ture della ! i i lanza da parte delle forze | 12 dicembre) di aumentare d; 
«viu musicale». j di PS. v ) 30 llr« il prezzo del latte. 

genere al imentare d: pr.ma 
j necessità, del quale una larga 
i fetta d: popolazione non può 
i fare a meno »m particolare i 
| b.mbi e gì; anziani». Mettere 
• in commercio soltanto il prò 

dotto che cast i 300 lire il li
tro non contribuisce certo a 
creare a t torno alle rivendica 
zion: delia categoria il foste-

j trr.o e l'appo^g.o della citt<id: 
| nan/a . 

Alla delibera di ieri, si e 
I giunti dopo che il comitato 
; interministeriale prezzi (CIP» 

aveva bocciato una prima de-

Lanciata una bottiglia 
incendiaria contro 

UP.3 sede femminista 

t 

i 

j Una bot Italia incend ia re 
, è s ta ta lanciata contro la 
j sede del Centro femm.nis!-* 

-e La Maddalen.» •> in via del 
j la Stelletta, alle 19.30 di :e 
, ri, da due giovani passati 

a forte \eloc.ta a bordo d. 
( un* moto. La bottiglia ha 
, infranto ì vetr. della libre 
I ria e il fuoco IVA distrut to 
i molti de: libri esposti. 
! Condanna contro il vile 
I gesto teppistico e solidario 
< tà con le responsabili del 

centro, sono s ta te espresse 
dalla hbrer.a Rinascita, dal-

' la libreria « L'Uscita » e dal-
| la associazione dei librai. 

A T T I V O DEGLI O S P E D A L I E R I 
C O M U N I S T I . — Continua ossi in 
Federazione. V ia dei Frentani 4 . 
alle ore 1 7 , 3 0 l'attivo straordina-

I I D O ' t e r e d i i r i o d e 3 ' ' ospedalieri comunisti con 
' ' la discussione sulla relazione del 

compagno Giorgio Fusco sui pro
blemi dell'assistenza ospedaliera al
la luce della situazione politica e 
sindacale. Concluderà il dibattito 
\1 compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione. 

S E Z I O N E SCUOLA. — In Fede
razione alle ore 17 riunione al
largata sulta conferenza provincia
le degli insegnanti comunisti (C. 
M o r g i a ) . 

S E Z I O N E A G R A R I A P R O V I N 
C I A L E . — In Federazione alle ore 
9 , 3 0 o.d.g.: • Esame e valutazio-

J ne delle iniziative nelle campagne 
nell'attuale momento politico » 
(Strulaldi - M o n t i n o ) . 

! S E Z I O N E C U L T U R A L E . — In 
• Federazione alle ore 1 7 . 3 0 riu-
I nione settori musicali (Ch ig l i a ) . 
! M E D I C I M U T U A L I S T I C I C O M U -
j M I S T I . — In Federazione alle 
I ore 19 sulla riforma sanitaria e 
I l'ULSSS (Mar ie l la - Wvicol i ) . 

I RESPONSABIL I F E M M I N I L I D I 
, Z O N A DELLA C I T T A ' E PRO

V I N C I A . — Domani in Federa-
' zione alle ore 1 6 . 3 0 o.d.g.: « An

damento iniziative V I conlerenza 
I donne comuniste » ( F . Frisco). 
' ASSEMBLEE. — M O N T E V E R -
! DE V E C C H I O alle ore 2 0 , 3 0 sul-
| l 'aborto ( A . T i s o ) ; A U R E L I A alla 
, ore 1 9 sugli enti culturali (Gian-

nanton i ) ; S A N T ' A N G E L O R O M A -
! N O alle ore 18 preparazione V I 
I conlerenzt donne comuniste (Cor-

c iu lo ) . 
1 C O M I T A T I D I R E T T I V I . — N O -

M E N T A N O alle ore 2 0 . 3 0 con i 
probiviri (Rol l i - A l e t t a ) ; M O N -
TESACRO alle ore 2 0 ; N U O V A 
A L E S S A N D R I N A alle ore 2 0 ; LA
B A R O alle ore 18 (Fugnanesi) ; 
CASSIA alle ore 2 0 ; P O N T E M I L -
V I O alle ore 2 1 ( C o l l i ) ; N E T T U 
N O alle ore 18 (Ciocci ) ; A R D E A 
alle ore 19; COLLEFERRO alle 
ore 17 riunione preparazione gior-
na'a di lotta (Bar le t ta ) . 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I . — FER
R O V I E R I alle ore 16 commissio-

; ne femminile e cellula direzio-
i ne generale Roma-Termini; PP.TT. j 
j alle ore 1 7 . 3 0 comitato direttivo 
! a Testaccio ( M a r r a ) . 
ì CELLULE A Z I E N D A L I . — PO

L I G R A F I C O S A L A R I O alle ore 
! 1 4 . 3 0 C D . a V E S C O V I O . B A N C . 
! D ' I T A L I A alle ore 1 7 . 3 0 assem-
j bica a M O N T I ; CSM alle ore 17 

assemblea a EUR ( V a l e n t e ) . 
* CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O 

I della riforma R A I - T V - (De Fenu) ; 
a O S T I A L I D O alle o-e 18 attivo 
della X I I I e X I V circoscrizione sui 
problemi sanitari (Giosuè • Boz
z e t t o ) ; • N O R D » a P R I M A V A L -
LE alle ore 2 0 . 3 0 gruppo X I X «ir-
coscrizione e responsabili culturali , 
scuola e FGCI delle sezioni sul cen
tro culturale di circoscrizione (Mor -
n o n e ) ; « T I V O L I - S A B I N A » a V I L -
L A N O V A alle ore 15 attivo fem
minile del Comitato Comunale di 
Guidonia in preparazione V I confe
renza donne comuniste (Corciu lo) . 

F.G.C.I . — A L B E R O N E - A P P I O 
N U O V O alle ore 1 6 , 3 0 assemblea 
unitaria sul lavoro e l'organizzazio
ne dei giovani occupati e disoccu
pati ( V e l t r o n i ) ; F E D E R A Z I O N E al
le Ore 16 redazione « Roma gio
vani > ( L e o n i ) ; S. SABA alle ore 
16 commissione femminile (Pec-
chio l i ) : CASETTA M A T T E I alle 
ore 1 7 , 3 0 assemblea costituzione 

Ì P O L I T I C I . — A C I L I A alle ore 18 I lega occupati e disoccupati ( M a r 
( 2 ) « Democrazia e socialismo » 
con i l compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale; T R U L L O 
alle ore 1 8 . 3 0 ( 4 ) « Imperialismo 
movimento operaio e coesistenza 
pacifica » (Fungh i ) . 

C I R C O S C R I Z I O N E . — GRUPPO 
X V I I I alle ore 19 alla sezione 
A U R E L I A (Rend ina ) . 

Z O N E . — « CENTRO » a SAN 
SABA alle ore 1 8 . 3 0 attivo su 
organizzazione elettorale tessera
mento e bilancio festival (Balsimel-
li • P inna ) ; « EST » in Federazio
ne alle ore 19 responsabili stam
pa e propaganda delle sezioni (Lo
p e z ) ; « O V E S T » a G A R B A T E L L A 
alle ore 18 attivo commissiono 
culturale e commissione stampa e 
propaganda o.d.g.: « Iniziativa del 
Partito par una rapida attuazione 

con i ) ; P I E T R A L A T A alle ore 18 
riunione del Comitato Dirett ivo dei 
circoli di Pietrata!* , M . Alicela, 
Tiburtino I I I , Colli Aniene (Ci-
t r o ) : PONTE M A M M O L O alle ora 
18 riunione del comitato direttivo 
dei circoli di S. Basilio, Ponte 
Mammolo , Sctlecamini (Cocciolo -
Rocca); P. M I L V I O alle ore 17 
assemb.ea sul lavoro (G io rdano) ; 
C I V I T A V E C C H I A alle ore 17 as
semblea sul lavoro. 
0 E' convocata per mercoledì 2 1 
gennaio alle ore 1 6 , 3 0 la riunione 
del comitato federale sull 'o.d.g.; si
tuazione politica, sviluppo ed ini
ziative dei movimenti di matta), 
processo di decentramento della 
F.G.C.I . Relatore il compagno W a l 
ter Veltroni segretario della Fe
derazione Giovanile CoraujlBBta) 4\ 
Roma. 
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